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1. Premessa 

La presente relazione è stata redatta ai fini della caratterizzazione chimica e merceologica delle 

terre da scavo da prodursi nell’ambito del progetto di costruzione di un nuovo edificio ad uso 

pubblico in Via Guido Reni del Comune di Padova (Area “Ex Configliachi”) commissionata dalla 

Provincia di Padova (Determina Dirigenziale n.1592 del 22/12/2025). 

Essa riferisce delle attività di campionamento ed analisi chimiche eseguite al fine di verificare 

l’eventuale superamento dei limiti tabellari previsti per i terreni secondo quanto previsto dalla 

Normativa delle terre da scavo (DPR 120/2017). 

2. Ubicazione dell’area di progetto 

L’area di cui trattasi si trova in Via Guido Reni, all’interno del complesso denominato Ex 

Configliachi, da molti anni dismesso (Figura 1 e 2). 

Il nuovo edificio sarà realizzato parte in area occupata da un corpo di edificio ora demolito e 

parte nell’area a verde che risulta tuttora conservata. 
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Figura 1: ubicazione del sito (Ex Configliachi) da CTR e foto aerea 
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Figura 2: ubicazione area su CTR e foto aerea (riduzione da scala 1:2.500) 
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3. Caratterizzazione tipologica del terreno di scavo 

La verifica ambientale è stata condotta mediante l’esecuzione di n. 6 trincee esplorative per 

mezzo di escavatore meccanico e contestuale prelievo di campioni in ragione di un campione in 

ciascuna trincea esplorativa di terreno da sottoporre ad analisi chimica; tali campioni sono stati 

raccolti come materiale medio relativo al primo metro di sottosuolo prelevato da ciascuna trincea e 

successivamente consegnati al laboratorio “Innovazione Chimica” s.r.l. di Motta di Livenza (TV) 

per essere sottoposti ad analisi chimiche.  

Di seguito si riporta una tabella con il nome dei campioni prelevati e la profondità di prelievo.  

I campioni prelevati dalle trincee T1 e T6 hanno escluso i primi decimetri in quanto erano 

presenti rispettivamente la fondazione della struttura demolita e la pavimentazione esterna 

(porfido). 

Tabella 1: campioni prelevati 

Trincea Campione Profondità prelievo 

(m da p.c.) 

T1 T1-C1 0,20 – 1,10 

T2 T2-C1 0 – 1,00 

T3 T3-C1 0 – 1,00 

T4 T4 – C1 0 – 1,00 

T5 T5 – C1 0 – 1,00 

T6 T6 – C1 0,35 -1,10 

 

Il set dei parametri chimici da analizzare è quello previsto dalla normativa di riferimento DPR 

120/2017 e comprende: metalli, BTEX, IPA e idrocarburi pesanti (C>12). 

In Figura 3 viene indicata l’ubicazione dei punti di prelievo denominati T1÷-T6. 

Copia dei certificati d’analisi è riportato in Allegato 1 alla presente relazione. 
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Figura 3: ubicazione dei punti di campionamento su ortofoto  
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4. Conclusioni 

Le analisi chimiche eseguite sui campioni di terreno naturale in posto prelevati nel sito non 

hanno mostrato superamenti delle concentrazioni previste dalla normativa vigente relativa alle 

aree residenziali (D.Lgs. 152/2006 allegato 5 Tabella 1 colonna A) se non per il solo parametro 

Arsenico, si vedano i valori rilevati in Tabella 1.  

 

Tabella 2: concentrazione parametro Arsenico rilevate nei campioni 

CSC  

COLONNA A 
(mg/kg) 

Campione  

T1-C1 

(mg/kg) 

Campione  

T2-C1 

(mg/kg) 

Campione  

T3-C1 

(mg/kg) 

Campione  

T4-C1 

(mg/kg) 

Campione  

T5-C1 

(mg/kg) 

Campione  

T6-C1 

(mg/kg) 

20 42,5 39,5 32 29,5 42,4 32,4 

 

Tali concentrazioni risultano peraltro compatibili i valori riscontrati per la definizione delle 

concentrazioni definite come “fondo naturale” nel suolo, si veda a tal proposito la pubblicazione 

“Metalli e metalloidi nei suoli del Veneto” edita da Regione Veneto e Arpav (2019, Collana 

Orientambiente).  

Le concentrazioni di arsenico riportate nella suddetta pubblicazione, relative all’area di studio, si 

attestano a valori di concentrazione superiori a 27 mg/kg e comunque entro 46 mg/kg, 

concentrazione definita come valore di fondo naturale per l’unità fisiografica del Brenta. 

A tal proposito si vedano la Figure 4, e Figura 5 (dati tratti dalla pubblicazione suddetta), in cui 

si mettono in evidenza le concentrazioni massime stimate nelle diverse unità fisiografiche.  

Le terre prodotte durante gli scavi per la realizzazione degli edifici in progetto verranno 

riutilizzate in cantiere o comunque sia all’interno della medesima unità fisiografica. 

 

Marzo 2026       Dr. Geol. Jacopo De Rossi  
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Figura 4: Valori di fondo (95° percentile) dell’arsenico in superficie nei suoli del Veneto (Metalli e Metalloidi 

nei suoli del Veneto) 
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Figura 6: concentrazioni dell’arsenico (valori di fondo - 95° percentile) in superficie nei suoli del Veneto, 
area Padova  
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ALLEGATO 1: Rapporti di prova analisi terreni
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ALLEGATO 2: foto delle trincee 

  



 

29 

  

 

TRINCEA T1 (prof.-1,1 m da p.c.) 

 

    

TRINCEA T2 (prof. -1,1 m da p.c.) 
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TRINCEA T3 (prof. -1,1 m da p.c.) 
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TRINCEA T4 (prof. -1,2 m da p.c.) 

 

  



 

32 

 

      

TRINCEA T5 (prof. -1,1 m da p.c.) 

 

   

TRINCEA T6 (prof. -1,1 m da p.c.) 
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